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ROMA — Con l soli voti del 
pentapartito 11 governo si è 
fatto approvare, Ieri alla Ca
mera al termine di due gior
nate di serrato dibattito. 
l'aggiornamento '85-'89 del 
Plano energetico nazionale: 
un voto che equivale In buo
na sostanza ad un'assoluzio
ne per le gravi Inadempienze 
accumulate In questa fonda
mentale materia, e per le an
cor più pesanti conseguenze 
che esse potrebbero avere nel 
medio e lungo periodo. 

Ma, con questo dato abba
stanza scontato, c'è una no
vità che conferma e accen
tua le Indicazioni emerse al
l'Inizio della settimana In 
Senato quando le questioni 
della politica energetica era
no già state al centro, pur 
con minor risonanza, di uno 
stringente confronto tra 
pentapartito e Pel In com
missione Industria. La novi
tà è data dall'accoglimento, 
nella risoluzione della mag
gioranza, di alcuni rilevanti 
obiettivi dell'iniziativa co
munista: 
A l'Istituzione entro sei 

mesi di un organo per il 
controllo della sicurezza de
gli Impianti industriali ad 
alto rischio (ivi comprese le 
centrali nucleari, natural
mente); 
A stesso termine per la In

dividuazione del sito 
p«r lo stoccaggio del rifiuti 
radioattivi a bassa e media 
attività, con impegno del go
verno di ricercare e realizza
re anche con le opportune 
cooperazioni Internazionali, 
la soluzione definitiva della 
questione-scorie; 
K ) la realizzazione entro 

sei mesi di un Centro 
unico di governo per il setto
re energetico che unifichi 
competenze oggi parcellizza
te, coordini soggetti ed enti 
interessati, garantisca il col
legamento con enti locali e 
regioni; 

II potenziamento delle 
politiche di risparmio 

energetico e di promozione 
delle fonti rinnovabili, pre
sentando (sempre entro sei 
mesi) un'ipotesi di costitu
zione di un'apposita Agen
zia; 
A il dimensionamento del-

le future centrali nu
cleari e a carbone alle previ
sioni della domanda aggiun
tiva e sostitutiva (in que
st'ultimo caso di centrali 
obsolete o non convenienti) 
che non possa essere soddi
sfatta da fonti rinnovabili: 
geotermica e idroelettrica, 
soprattutto. Confermata al 
tempo stesso, in questo con
testo, la necessità di realizza-

Con i soli voti 
del pentapartito 

Approvato 
alla Camera 

il piano 
energetico 

Sono stati accolti alcuni rilevanti obiettivi 
indicati dal Pei - Differenziazioni a sinistra 

Gianfranco Borghini 

re dodicimila megawatt (me
tà nucleari, altrettanti car
bone) di cui bisogna accele
rare I tempi di realizzazione. 

II governo è stato Inoltre 
impegnato a presentare una 
relazione semestrale sullo 
stato di attuazione del Pen e 
sui provvedimenti attuativi, 
nonché ad assumere iniziati-

Renato Altissimo 

ve per una grande informa
zione di massa sui temi ener
getici e sugli obiettivi del 
piano. 

Su questo risultato si sono 
manifestate a sinistra diffe
renziazioni non solo tra Pei 
dà un lato a Sinistra indi
pendente e Dp dall'altro, ma 
anche tra gli stessi lhdlpen-» 

denti di sinistra, parte del 
quali si è schierata con I de
putati comunisti. D'altra 
parte, 11 dibattito — pur 
muovendo da posizioni an
che profondamente diverse 
— aveva Individuato un'area 
comune (promozione del ri
sparmio e delle fonti rinno
vabili) ed è valso comunque 
a far maturare alcune nuove 
consapevolezze anche nell'a
rea della maggioranza. In 
questo senso non solo ap
paiono Infondate e prete
stuose le Interpretazioni di 
taluni giornali (Manifesto in 
particolare) secondo 1 quali il 
Pei avrebbe liquidato la pro
pria posizione per salire sul 
carro della maggioranza. I 
comunisti hanno Infatti 
mantenuto la propria mozio
ne sino al voto finale (contro 
cut si è anche espresso il Msl) 
ottenendo che parti di essa 
fossero approvate con una 
larga maggioranza (oltre le 
parti di cui all'elenco già fat
to, anche quelle relative al 
potenziamento, rifinanzia
mento e aggiornamento del
la ricerca energetica da coor
dinare con 11 Pen). Non solo: 
nel corso delle votazioni, e 
con l'apporto determinante 
del comunisti,. erano state 
approvate anche le parti del
le mozioni degli altri gruppi 
di sinistra su fonti rinnova
bili e tutela ambientale. 

Questi risultati sono stati 
rivendicati con forza da 
Gian Franco Borghini nel 
motivare, a fine dibattito, 
posizione e voti del Pei. I 
grandi e gravi problemi del
l'energia — ha detto — Im
pongono l'assunzione di 
chiare responsabilità: il Pei 
non se ne sottrae, consapevo
le del suo ruolo, dell'interes
se della classe lavoratrice e 
di quello generale del Paese. 
Proprio per ciò la critica co
munista al governo è più fer
ma e non dell'ultlm'ora (in 
tempi non sospetti, quando 
la questione energetica sem
brava caduta nel dimentica
toio — ha ricordato polemi
camente Borghini —, più 
volte 11 Pel aveva presentato 
in Parlamento risoluzioni 
per l'aggiornamento e l'at
tuazione del Pen); ed ha teso 
a realizzare le condizioni per 
l'attuazione del plano. I co
munisti non giudicano cer
tamente concluso il loro im
pegno parlamentare, e sono 
decisi a garantire la realizza
zione degli obiettivi ora con
seguiti e sanzionati dal voto 
parlamentare, nonché ad al
largare e qualificare l'inizia
tiva sulle questioni sin qui Ir
risolte. 

Giorgio Frasca Polara 

Nicolazzi: «Craxi è ff accordo 
con me sul vice-presidente Rai» 

L'incontro l'altra sera a Palazzo Chigi - D Psdi rivendica l'incarico in base a un patto 
di pentapartito e contesta l'autonomia rivendicata da Camiti - Un colloquio con Martelli 

ROMA — Il Psdi ha deciso di giocare 
pesante sulla vicepresidenza della Rai 
che gli sarebbe stata riconosciuta con 
un accordo sottoscritto in un vertice di 
pentapartito. Nicolazzi è andato da 
Craxi per fare valere le sue ragioni e, 
stando a notizie diffuse dal suo porta
voce, avrebbe ricevuto piena soddisfa
zione dal presientedel Consiglio. Tant'è 
che alcune dichiarazioni rese ieri sera 
dal capo della segreteria di Nicolazzi, 
Emilio De Rose, hanno un sapore e un 
tono molto bruschi, al limite della bru
talità: i patti siglati sono chiari — que
sto il succo — a noi tocca la vicepresi
denza. abbiamo designato Leo Birzoll, 
quei patti vanno rispettati, quale che 
sia l'opinione di Camiti. L'incontro 
Craxl-Nicolazzi si è svolto l'altra sera a 
Palazzo Chigi. Emilio De Rose ha riferi
to Ieri ad alcuni giornalisti che in quella 
sede «Nicolazzi ha fatto presente al pre
sidente del Consiglio che l'accordo sulla 
Rai riguardava sfa la presidenza Cami
ti che la vicepresldenza Birzoll. Craxi — 
afferma il portavoce del Psdi — ha rico
nosciuto le buone ragioni del Psdi su 
questo argomento*. 

Insomma, mentre Camiti rivendi
cherebbe l'autonomia e la potestà del 
consiglio — come del resto la legge pre
scrive — nel definire gli assetti azienda
li —, il messaggio diffuso nelle ultime 
ore è che tra i partiti di governo esiste 
un patto preciso, sul cui valore ora c'è la 
garanzia di Palazzo Chigi. Anzi: si tor
na a vociferare di una seconda vicepre
sldenza. Stando ad alcune voci potreb
be essere attribuita al Pri. Ma appare 
molto più verosimile che all'incarico 
aspiri ancora, invece, 11 socialista Mas
simo Pini che — come Camiti e Birzoll 
— non ha ancora firmato l'accettazione 
dell'elezione a consigliere. Le dichiara
zioni di fonte socialdemocratica sem
brano voler accreditare l'incontro di 
Nicolazzi con Craxi come una sorta di 
richiesta formale di arbitrato, poiché 
viene specificato che il segretario dei 
Psdi ha chiesto l'incontro al presiderte 
del Consiglio dopo aver ietto voci di 
stampa sulle intenzioni di Camiti di 
scegliersi il vicepresidente o di non 
averlo affatto. 

Le prime informazioni sull'incontro 
Craxl-Nicolazzi sono state diffuse subi

to dopo che un'agenzia di stampa aveva 
dato notizia di un colloquio tra Camiti 
e Martelli. A quel che se ne è saputo 
l'incontro era stato già deciso da giorni, 
certamente prima che Nicolazzi andas
se a Palazzo Chigi a reclamare la sua 
vicepresidenza in base a un patto che 
un altro partito di governo — Il Pri — 
nega sia stato mai sancito. 

La tensione sulla Rai non accenna, 
dunque, a placarsi. Viceversa, gli ultimi 
avvenimenti sembrano destinati ad ac
centuarla, a drammatizzare la situazio
ne facendo balenare dietro alle evidenti 
pressioni possibili aut-aut quanto più le 
scadenze si avvicinano: presidente e di
rettore dovrebbero essere nominati 1112 
dicembre. È aperto anche lo scontro sui 
poteri del direttore, poiché la De rifiuta 
ogni indicazione per una direzione col
legiale della Rat Se da una parte si sta 
cercando un accettabile compromesso, 
dall'altra la De non risparmia accuse al 
Psi su questo terreno, paventando trap
pole per il direttore generale della Rai, 
il de Agnes. 

a. z. 

Critiche 
a De Mita 

perii 
congresso 

ROMA — È subito polemica 
nel comitato ristretto incari
cato di formulare il nuovo 
regolamento congressuale 
della De L'organismo Inse
diato dalla Direzione del 
partito (in cui sono rappre
sentate col bilancino le di
verse correnti) si è riunito ie
ri per la prima volta e si è 
chiuso con un rinvio a mar
tedì prossimo. Motivo: con
sentire una «pausa di rifles
sione*, visti 1 contrasti esplo
si sulle proposte presentate 
— per conto di De Mita — 
dal responsabile organizza
tivo Cabras. 

Due 1 punti maggiormente 
sottoposti alla contestazione 
dal gruppi Forlanl, Donat 
CatUn e AndreotU. Primo: 
l'eliminazione del sistema 
proporzionale nell'eiezione 
del delegali delle sezioni. Se

condo: l'istituzione di un 
meccanismo di proporziona
le «corretta» nei congressi 
provinciali e regionali (sa
rebbe consentito, in parte, di 
votare anche candidati di li
ste differenti da quella pre
scelta). 

Ma, per Prandinl (area 
Forlanl) «Cabras confonde le 
proprie convenienze di fazio
ne con l'auspicio, largamen
te diffuso, di superamento 
del correntismo*. fino a «so
stenere oggi le stesse cose 
che la sinistra del partito ha 
combattuto per anni, quan
do era minoranza*. Per ora, 
secondo Prandinl, nella di
scussione sul regolamento 
congressuale la segreteria 
dimostra una «volontà di oc
cupazione del partito, anzi
ché U rispetto Clelia diversità 
delle opinioni*. Molto critico 
anche 11 vicesegretario Fon
tana (vicino a Donat CatUn) 
che, pur convinto della «esi
genza di rivitalizzare le se
zioni*, difende il sistema pro-
Krzlonale («introdotto nella 

: da Moro*) e vede rischi di 
snaturamento del «modello 
di partito unitario e plurali
sta*. Aspro li commento di 
Cabras: «Ancora una volta, 
lo scontro è tra gli adoratori 
del correntismo e chi vuole 
superare la stagione delle 
cristallizzazioni correntlzle*. 

Istitu
zioni, De 
propone 
incontri 

ROMA — Passo della De sul
le riforme Istituzionali. Il re
sponsabile per 1 problemi 
dello Stato, il senatore Ro
berto Ruffilll, ha Inviato Ieri 
al suol omologhi di tutti 1 
partiti rappresentati in Par
lamento, una lettera in cui 
propone Incontri bilaterali 

gr •verificare la disponibili-
politica a Individuare un 

pacchetto organico di rifor
me da far partire subito* alle 
Camere. 

Ruffilll afferma che alla 
base dell'iniziativa de sta la 
volontà di «applicare il meto
do previsto dalla Costituzio
ne per la propria revisione: 
cioè, la ricerca della maggio
ranza più ampia possibile, 
per accrescere il consenso al
le modifiche dell'assetto Isti
tuzionale». La De intende 
«potenziare e rendere Imme

diatamente operativi 1 punti 
di accordo* già emersi, ma 
oggi — scrive Ruffilll — 
«l'importate è il consolida
mento di una precisa volon
tà olitlea, nei partiti di mag
gioranza e di opposizione, 
per mettere In moto l'elabo
razione e l'attuazione de! di
segno riformatore*. Ciò ren
derebbe «più agevole - scrive 
ancora Ruffilll — anche 
l'approfondimento del punti 
di convergenza sulle questio
ni ancora controverse*: 11 si
stema elettorale, 11 bicame
ralismo e il potenziamento 
del ruolo del presidente del 
Consiglio «nell'ambito della 
logica di governo di coalizio
ne». 

Intanto, Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, in 
visita ieri a Firenze, ha an
nunciato che proporrà di 
Istituire un alto commissa
riato («dai poteri simili a 
quello per la Protezione civi
le*) con il compito di accele
rare l'esecuzione delle gran
di opere pubbliche e di «aiu
tare* il lavoro delie ammini
strazioni locali. A Craxi. il 
presidente dell'assemblea 
regionale Maccheroni ha do
nato una medaglia ricordo 
con U Pegaso che fu simbolo 
del Cln toscano e un volume 
sulle gesta di Mazzini. 

li) 

La protesta nell'università sovraffollata e antiquata 

Torino, l'ateneo 
Tanti in corteo: no a queste tasse 

Il rettore parla delle questioni irrisolte - Anche gli studenti medi dell'istituto tecnico «Bodoni» in lotta: 
occupano da due giorni le aule «per un'azione simbolica» - Perché più tasse per una scuola che cade a pezzi? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Restano In cam
po gli studenti medi (da 48 
ore hanno occupato »per 
un'azione simbolica» l'istitu
to tecnico Bodoni, alla Bar
riera di Milano) e comincia a 
muoversi anche l'università. 
Il cronista è nell'ufficio del 
rettore, a fare il punto sul 
malanni dell'ateneo, quando 
un collaboratore del prof. 
Mario Umberto Dianzanl 
porta la notizia con toni un 
po' concitati: «Ci telefonano 
che hanno occupato Palazzo 
Nuovo». Le cose, per la veri
tà, stanno diversamente. Il 
comitato d'agitazione contro 
la finanziaria ha dato ap
puntamento agli universita
ri nell'atrio della sede delle 
facoltà umanistiche, e si so
no ritrovati così in tanti, con 
striscioni e cartelli, che a un 
certo punto l'accesso all'edi
ficio e apparso difficoltoso 
quanto basta per far imma
ginare a qualcuno un'occu
pazione che non era nelle In
tenzioni e che non c'è. In 
realtà l'«oblettlvo» è 11 retto
rato, e tra poco un migliaio 
di studenti, In maggioranza 
delle facoltà umanistiche, 
raggiungeranno in corteo 
l'elegante costruzione baroc
ca di via Po per incontrare il 
prof. Dianzanl e parlargli di 
questa loro manifestazione e 
delle sue cause: l'assurdità di 
un progetto che aumenta le 
tasse a carico di chi studia 
senza dare nulla in cambio, 
un'università che «scoppia», 
con sedi inagiblli e vecchie, 
con fondi insufficienti per 
ammodernarsi. Un incontro 
tranquillo, senza «casino», 
costruttivo. Docenti e di
scenti si scoprono in questo 
caso dalla stessa parte. 

«Hanno perfettamente ra-

§ione a porre 11 problema del 
iritto allo studio» commen

ta il prof. Dianzanl che le 
cause della protesta le cono
sce molto bene già prima di 
sentire gli studenti. «Hanno 
ragione a dire ài govemo:«se 
vuol farvi pagare di più, devi 
darci un servizio degno di 
questo nome-, E invece 11 
«servizio» è incredibilmente 
scadente, l'università — co
me spiega il rettore — si 
scontra ogni giorno con 
ostacoli che norme incon
gruenti e meccanismi buro
cratici paradossali rendono 
quasi insormontabili. Vedia
mone alcuni. 

LE STRUTTURE EDILI
ZIE — Su 28 sedi universita
rie, una sola, Palazzo Nuovo, 
è relativamente moderna. 
Ma era nato con una conce
zione già superata, ed è più 
che superaffollato: un solo 
metro quadro a disposizione 
per ogni studente. Le altre 
sedi, quale più quale meno, 
sono tutte da ristrutturare ai 
fini della sicurezza o della 
funzionalità. Un intero di
partimento, quello delle 
scienze della terra, è pratica
mente senza sede perchè sia 
le aule di Palazzo Carignano 
sia t locali del San Giovanni 
Vecchio sono stati dichiarati 
inagiblli. La nuova ammini
strazione regionale (penta
partito) non ha ancora rico
nosciuto gli impegni della 
precedente Giunta (sinistra) 
per l'acquisizione di nuove 
strutture. Risultato: parec
chi studenti si sono trasferi
ti, la sperimentazione è quasi 
a zero, le tesi sono «di arran
giamento». 

Malandati e quasi cadenti 
1 palazzi che ospitano gli isti
tuti biologici alla facoltà di 
medicina; da rimodernare 
anche quelli degli istituti eli-

Scuole occupate, lezioni in strada 
ROMA — Reggio Calabria, La Spezia, Napoli, 
Salerno, Cosenza. Nonostante il silenzio di gior
nali e televisione la protesta degli studenti non 
si è placata. Oggi, a Reggio Calabria si terrà 
una manifestazione contro la mafia e per una 
scuola moderna e funzionale. A La Spezia con
tinua da lunedì scorso l'occupazione di tutte le 
scuole decisa dai diecimila studenti del capo
luogo ligure. Gii studenti e i loro insegnanti 
hanno discusso in questi giorni della riforma 
della scuola secondaria superiore e del rinnova
mento dei programmi. Hanno fatto invece le
zione in piazza sotto la pioggia gli studenti e gli 

insegnanti dell'8» Itis di Napoli, una scuola di
visa in quattro plessi tutti inadeguati: sabato 
andranno a studiare nel piazzale della stazione 
di Campi Flegrei. Protestane anche gli studen
ti dell'Istituto tecnico commerciale di Acri, in 
provincia di Cosenza, costretti a vivere in una 
scuola inadeguata. E stata occupata, infine, 
l'Università di Fisciano a Salerno. Da alcuni 
giorni continua infatti l'assemblea permanen
te di 3500 studenti della facoltà di Scienze, una 
facoltà che era stata costruita solo pochi anni 
fa con criteri — si disse — d'avanguardia. Ora 
è completamente dissestata, vi piove dentro, ha 
il corpo centrale ancora transennato dai giorni 
del terremoto. 

Il Pei: riformare si può 
con altra maaaioranza 
Continua la polemica nel pentapartito sulla secondaria superio
re * Alberici: il nodo decisivo è l'obbligo - La Cisl attacca la De 

ROMA — Della riforma della scuola secon
daria superiore si riparlerà alla Camera mar
tedì prossimo. Lo ha deciso ieri la commis
sione istruzione dopo una riunione a cui non 
ha partecipato il ministro. È una «pausa di 
riflessione» che non sembra però poter sana
re le fratture profonde nel pentapartito. Ta-
nt'è che mentre il presidente democristiano 
della commissione istruzione, on. Casati, so
stiene che «probabilmente» sarà 11 Consiglio 
di gabinetto a tentare di ricomporre la rissa 
tra Psi, De e Pri, la responsabile scuola socia
lista, Laura Fincato, ha detto ieri che «la 
maggioranza non può rettificare la nostra 
posizione». 

Siamo ben distanti, dunque, da un ricom
pattamento. Tant'è che ieri il Psdi — sve
gliandosi da un silenzio pluriennale — ha 
attaccato i socialisti per la loro decisione (de
finita «strumentale») di «congelare» la rifor
ma. Mentre nell'arena è entrato anche il se
gretario della Cisl-scuola, Alessandrini, con 
una dichiarazione in cui afferma che «la cor
porazione del gestori della formazione pro
fessionale privata vuole garantirsi il finan
ziamento pubblico inserendosi nell'obbligo 
scolastico. Se la De accettasse il ricatto elet
torale di questa corporazione rinnegherebbe 
l'impegno culturale e politico dimostrato 
quando si attuò una scuola dell'obbligo uni
ca». 

La De, intanto, ha rincarato la dose con un 
documento della sua Direzione in cui si mar
cano tutte le differenze con il Psi e si insiste 
— non senza uno scopo provocatorio — sulla 
necessità di una legge a favore delle scuole 
private. 

Ieri la responsabile scuola del Pei, Aurelia-
na Alberici, ha dato una valutazione sulle 
vicende di questi giorni premettendo che 
«dobbiamo liberare subito il campo dalle 
questioni di procedura. I comunisti conside

rano prioritaria la questione del contenuti e 
degli obiettivi che si vogliono raggiungere 
nella riforma. Si scontrano — ha aggiunto — 
su questo terreno concezioni culturali e poli
tiche profondamente diverse». Aureliana Al
berici affronta poi il nodo principale della 
riforma: l'obbligo scolastico. 

«E necessario — ha detto — che tutti 1 gio
vani fino all'età di 16 anni siano messi in 
condizione di avere una formazione cultura
le e scientifica che sia stimolo alla crescita 
civile e professionale. Questa formazione 
non può essere riservata solo ad una parte 
della popolazione giovanile», mentre «la for
mazione al lavoro avviata per l'altra parte 
del giovani già a 14 anni precostitulrebbe 
percorsi scolastici che discriminano gli stu
denti in condizioni disagiate». Il Pei propone 
quindi «un obbligo formativo e di orienta
mento agli studi successivi e al lavoro». La 
formazione professionale dovrebbe essere 
«successiva, flessibile e adeguata al mercato 
del lavoro». Ma sinora la maggioranza e in 
particolare De e Pli «hanno sempre sostenuto 
una posizione di differenziazione culturale, 
professionale e sociale tra i giovani già nei 
primi anni della secondaria. Qui si è bloccato 
il processo riformatore. E un nodo politico e 
culturale che divide la maggioranza, poiché 
oggi anche il Psi conviene con l'ipotesi sul-
l'obbligo scolastico che noi abbiamo soste
nuto da sempre. Si può quindi discutere sulle 
forme e sul modi del processo riformatore; 
ciò comporta affrontare una riforma radica
le dell'Amministrazione scolastica e del mi
nistero». «E possibile fare presto — conclude 
Alberici — ma ciò significa superare l'attua
le situazione della maggioranza di governo 
per favorire la realizzazione di convergenze e 
anche di nuovi schieramenti nel Parlamento 
e nel Paese a partire dalle scelte concrete». 

Romeo Bassoli 

nlcl.Entro l'anno sarà forse 
completata la ristrutturazio
ne delle sale operatorie alle 
Mollnette. Ma se si dovrà an
dare alla frequenza obbliga
toria (5500 ore nel sei anni di 
corso) In applicazione della 
normativa Cee per 11 ricono
scimento delle lauree, la fa
coltà medica torinese rischia 
11 collasso. Le alternative? O 
programmare l'accesso di
chiarando che Torino può 
accogliere solo un determi
nato numero di studenti o 
adottare 11 numero chiuso 
(«che non mi place» precisa 
Dianzanl). 

IL PERSONALE — Con 
quasi 51 mila Iscritti, Torino 
ha meno della metà degli 
amministrativi, tecnici, bi
delli, ecc. di cui dispongono 
università come quelle di 
Messina e Palermo. Le solite 
«stranezze» italiane. L'orga
nico teorico è di 1450 unità, 
quello effettivo di 1075 per
chè la legge Stammatl ha di
sposto il riassorbimento al 
ministero del posti che si 
rendono vacanti («una legge 
che andava forse bene per il 
Mezzogiorno, non certo per il 
nord»). Per di più le leggi fi
nanziarie degli ultimi anni 
hanno bloccato 1 concorsi. 
Problemi anche per quanto 
riguarda il corpo docente. «I 
docenti numericamente non 
mancano, ma non tutti sono 
impiegabili». Gli ex assisten
ti diventati professori asso
ciati operano per lo più In di
scipline scarsamente fre
quentate anche perchè non 
era possibile dare strutture 
adeguate a tutti: «per darle, 
per esempio a medicina, 
avremmo dovuto trasforma
re il Piemonte in un gigante
sco ospedale». 

I FINANZIAMENTI — 
«Abbiamo trovato 9 miliardi 
nelle pieghe dei bilanci pre
cedenti, 18 li abbiamo avuti 

. dallo Stato, e speriamo in un 
progetto del Fondo investi
menti occupazione. Ma sono 
briciole. Abbiamo fatto qual
che conto: per raddoppiare 
l Palazzo Nuovo e ristruttura-
• re le sedi esistenti ci vorreb
bero 450-500 miliardi; alme
no altrettanti per disporre di 
quelle strutture, come le bi
blioteche centralizzate, co
me il dipartimento di biolo
gia, che devono far parte del 
patrimonio di qualunque 
grande università. Insom
ma, un migliaio di miliardi». 

Ci sono molti e molti passi 
da fare perchè questa città 
che aspira al primato nel 
campo delle tecnologie e del
l'innovazione possa avere 
nel suo ateneo un interlocu
tore in grado di stare al pas
so coi tempi. L'Interrogativo 
è uno solo, riguarda la vo
lontà politica di fare le scelte 
necessarie e di sconfiggere le 
resistenze. C'è bisogno, cioè, 
di una «volontà costruttiva» 

, almeno pari, nella determi-
I nazione, a quella degli stu
denti del Bodoni che merco
ledì hanno occupato il loro 
istituto «petx dare un segnale 
positivo». 

Due ragazze, Laura e 
Claudia, parlano con ama
rezza di questo «loro» istituto 
dove macchinari costati 
molti milioni restano inuti
lizzati perchè mancano 1 fon
di per l'aggiornamento del 
docenti e agli allievi del cor
so di fotografia manca persi
no la carta per stampare. E 
parlando a nome di tutti 
chiedono che «il diritto allo 
studio non resti una bella 
frase priva di significato rea
le». 

Pier Giorgio Betti 

Alla Camera manca solo il voto finale, probabilmente sarà esecutiva con il nuovo anno 

Amministratori locali, arriva la legge 
Più ragionevoli i rimborsi e i permessi 
ROMA — Probabilmente 
esecutiva con 11 nuovo an
no la travagliata legge che 
finalmente regola In modo 
nuovo Indennità e norma
tive di lavoro degli ammi
nistratori locali. La Came
ra ha concluso lersera l'e
same e 11 voto di tutte le 
norme, rinviando alla 
prossima settimana solo il 
voto tinaie, e per ragioni 
tecniche: la sconfitta subi
ta poco prima dal governo 
aveva creato un clima non 
certamente dei più propizi 
alla rapida e positiva con
clusione di una vicenda co
si rilevante. 

Comunque il più è fatto. 
e dopo il voto definitivo 
della Camera la legge sarà 

trasmessa al Senato per la 
ratifica delle modifiche 
apportate a Montecitorio. 
n che potrebbe avvenire 
rapidamente con l'esame 
In sede legislativa da parte 
della commissione. 

Preannunciato da Elio 
Quercloli ed Enrico Gua

landi il voto favorevole del 
comunisti con una dichia
razione che sottolinea luci 
e ombre della legge. Essa, 
intanto, è senza dubbio un 
passo In avanti positivo 
nella regolamentazione di 
aspettative, permessi e in
dennità degli amministra-

torL E per ottenere questi 
risultati si è' giunti ad un 
compromesso («Inevitabi
le» per I comunisti) per su
perare tanto 11 dichiarato 
ostruzionismo di Msi e ra
dicali quanto le resistenze 
affiorate nel pentapartito. 

Per contro, è giudicato 
un errore che, in attesa del-

CommiSSione 
dei «77»: 
pronte 
le tesi 

ROMA — La Commissione dei 77, incaricata di elaborare il 
documento a tesi per il IT» Congresso del Pei (9-13 aprile a 
Firenze) si è riunita ieri pomeriggio a Botteghe Oscure. I 
lavori si sono protratti fino a tarda sera per concludersi con 
l'approvazione di un documento che sarà esaminato succes
sivamente dal Comitato Centrale convocato per lunedi 2 di
cembre. Le tesi congressuali sono state divise in due parti: un 
documento programmatico di 21 cartelle dattiloscritte ed un 
documento più propriamente politico di 49 cartelle. Ieri mat
tina 177 avevano preso visione del due testi, alla cui stesura 
si è dedicato il Comitato di coordinamento. 

la riforma organica del si
stema dei poteri locali, non 
si sia voluta affrontare la 
situazione delle Comunità 
montane, delle Usi e delle 
Circoscrizioni: per esse re
sta in vigore la vecchia 
normativa. 

L'insieme delle misure 
previste dalla legge (Inden
nità più adeguate, miglio
re regime del permessi) 
consente «un maggiore Im
pegno degli amministrato
ri e una loro più garantita 
autonomia», avvantaggia 
l'efficienza del poteri loca
li, è insomma «un servizio 
reso non al partiti politici o 
alle persone ma alle comu
nità». 

\ i. ut ,V 


